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SCUDO DEI 

CARABINIERI 

 
 

(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

                    Di chi la colpa? 
                         
 

A.D.R: Generale, di chi la colpa?  

“Caro Ammiraglio, di certo non della Natura o di Dio, che ci offrono un mondo con le sue regole e le sue 

dinamiche vitali, che vanno rispettate”.  

A.D.R: Generale, allora chi ha queste morti sulla coscienza?”  

“Caro Ammiraglio, in Italia negli ultimi 70 anni c’è stata una corsa sfrenata  all’abusivismo edilizio, per 

compiacere quel milione di mascalzoni che fanno parte di quella banda di criminali, che sono coloro che 

costituiscono il nerbo delle clientele politiche. Tutti hanno costruito, alla meno peggio, senza rispettare 

le leggi antisismiche, su terreni franosi, su terreni alluvionali, sui greti dei fiumi, a ridosso del mare, 

sulle faglie sismiche. E tutti ridevano perché pensavano così di fottere lo Stato. Ed, invece, si sono 

fottuti con le loro mani”.   

A.D.R: Generale, adesso molti piangono e le loro sono lacrime di coccodrillo”.    

“Caro Ammiraglio, la case crollano, sì perché c’è stato il terremoto, ma anche perché sono state 

costruite con materiali inadatti e su terreni pericolosi. Ha visto come si sono ridotte le case? Sono 

state annichilite, come se fossero state colpite da bombe di aerei. Ci ha fatto caso? Le case distrutte 

dagli aerei in Siria sono le stesse che sono state distrutte dal terremoto, come se fossero di carta”.  

A.D.R: Generale, qualcuno ha detto giustamente che lo Stato è molto severo sulla efficienza delle 

autovetture. Se non fai la revisione entro due anni, la polizia ti ferma e ti sequestra il mezzo. 

Come mai non accade la stessa cosa per le case?”.   

“Caro Ammiraglio, ciò accadrebbe se avessimo un vero Stato. Ma il Paese è nelle mani dei pagliacci, che 

chinano la testa alle lobby di potere. Ed una lobby di potere molto forte è quella dei costruttori di 

abitazioni e dei proprietari di immobili. Guai a metterci il naso. Ti fanno saltare in aria, come Falcone e 

Borsellino”. 

A.D.R: Generale, allora perché i governanti si presentano nelle zone terremotate a confortare la 

povera gente? Con quale faccia lo fanno?”.  
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“Caro Ammiraglio, li guardi bene mentre rilasciano le lori interviste a giornalisti, venduti al potere. 

Sono falsamente addolorati e recitano il solito copione. Ciò che mi meraviglia è il comportamento vile 

della gente che non sa opporsi a questa retorica e non li caccia via”. 

A.D.R: Generale, non pensa che la gente non reagisca perché sa che quelle case non potevano 

essere costruite in quelle zone e comunque dovevano essere ristrutturate?”. 

“Caro Ammiraglio, ormai nel nostro Paese l’illegalità è diffusa e i politici rubano impunemente perché 

sanno che una parte non indifferente della popolazione ruba insieme a loro”.  

A.D.R: Generale, c’è un detto popolare che così recita: “Non è ladro solo chi ruba, ma anche chi 

para il sacco. E tanta gente, da troppo tempo para il sacco”.  

“Caro Ammiraglio, è vero. Le complicità sono diffuse. Ma ecco perché occorre nel nostro Paese un atto 

rivoluzionario, per ripristinare le regole per tutti.  

E’ venuto il tempo di svegliarsi e mandare via  questi parlamentari, peraltro abusivi, che dovrebbero 

essere a casa da due anni, compresi i Grillini che si proclamano onesti ed hanno già rubato alle casse 

dello Stato oltre 80 milioni di euro. LADRI!” 

A.D.R: Generale, il Ministero dell’Interno dovrebbe compilare un registro di tutti gli edifici, 

perché siano sottoposti a controlli periodici e costanti. Il proprietario che non provvede alla 

risistemazione della casa, può essere punito sino alla sottrazione del bene”.  

“Caro Ammiraglio, siamo stanchi di piangere tanti morti, soprattutto bambini, che sono vittime 

innocenti della incoscienza degli adulti. Ci vuole un governo, che incorruttibile, faccia rispettare le 

regole a tutti. Lei mi potrebbe dire: ci sarà mai un simile governo? Sì, se vi partecipano tanti uomini in 

uniforme, che oggi sono i pochi, tranne rare eccezioni, che fanno il loro dovere in Italia e all’estero. 

Senza mai rubare”. 
 
 
 

Detto l’Ammiraglio 


